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LAMPADINE
L’UNIONE EUROPEA METTE AL BANDO LE LAMPADINE A INCANDESCENZA
La lampadina inventata da Edison e immessa sul mercato 130 anni fa, scomparirà.
La scomparsa sarà graduale ma ineluttabile.

Le lampadine elettriche con il filo di tungsteno, per fasi, non saranno più messe in commercio.

 Ogni anno a settembre, cominciando quest’anno da quelle trasparenti da 100 wat (e quelle smerigliate di qualsiasi potenza), per poi passare a quelle di consumo inferiore, 2010  75 W, 2011 60 W  fino alla totale messa al bando nel 2012.

Naturalmente si potranno ancora acquistare le lampadine sul mercato fino ad esaurimento.

Il provvedimento europeo non specifica la tecnologia da sostituire, ma impone le classi di efficienza energetica A.B.C.  classi a cui non appartengono le lampadine attualmente in uso.
Del 2016 poi dovrebbero sparire anche quelle di classe C.
Questo provvedimento deve portare ad un grande abbattimento delle dannosissime emissioni nell’atmosfera di Biossido di carbonio, in più entro il 2020, dovrebbe esserci una riduzione del consumo di elettricità di 80 miliardi di KWh. Pari al consumo di 23 milioni di famiglie europee.
Per ogni famiglia ci dovrebbe essere un risparmio annuo da 25 a 50 euro.

La nota dolente è il prezzo delle nuove lampadine che a differenza di quelle attuali € 0,50 – 0,80  costeranno 5 euro, avranno però il vantaggio della durata che dovrebbe passare da 1-2 anni delle attuali a 6-10 anni delle nuove.
CELLULARI

La sentenza del Consiglio di Stato  ha ripristinato la delibera dell’Agcom (autorità per la garanzia nelle Comunicazioni) sulla portabilità che indicava in 3 giorni necessari per il trasferimento del numero di cellulare da un gestore all’altro insieme alla delibera  sulla possibilità di trasferimento anche del credito residuo.  La delibera impone al vecchio gestore, di trasferire il numero entro tre giorni dalla richiesta, inoltre dovrà fare il conteggio del credito rimanente sui propri sistemi e lo comunicherà all’altro operatore, che provvederà ad accreditarlo all’utente, oltre che ad inviargli un SMS con l’indicazione dell’importo trasferito.

Ricordarsi, in sede di stipula di un contratto col nuovo operatore, di barrare l’opzione di TCR (trasferimento credito residuo).
Così facendo il trasferimento del residuo è più semplice.

Per maggiori informazioni rivolgersi all’Adiconsum
